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oltre i vari articoli di quella categoria, in cui si accor-

dano tassativamente parecchie scuole tecniche, vi sa-

rebbe un articolo intitolato Sussidi, col quale il signor 

ministro potrebbe soccorrerne altre. E qui mi occorre 

far osservare all'onorevole ministro che non parmi avere 

egli ragione di respingere la somma che la Commissione 

vorrebbe mettere a sua disposizione ; è per verità cosa 

singolare che si debba invitare un ministro ad accet-

tare una somma maggiore di quella che gli si era dap-

prima concessa ; ma vi sono circostanze in cui tali sin-

golarità si manifestano. 

Il signor ministro diceva che gli saranno dirette infi-

nite domande e che si troverà imbarazzato nel distri-

buire questa somma. Se l'articolo creasse un diritto di 

domanda per qualche scuola alla quale non si potesse 

soddisfare, capirei il rifiuto ; ma l'articolo 7 non accorda 

al Ministero la facoltà di dar sussidi che nei limiti del 

bilancio. Il ministro potrà accordare sussidi a quelle 

scuole che gli parranno più meritevoli d'incoraggia-

mento, e quello che egli fa col mezzo di altre categorie 

del bilancio, come, per esempio, colla categoria Casuali, 

lo potrà fare viemmaggiornante colla categoria Scuole 

tecniche. Egli poi ha troppo senno, troppi mezzi di co-

noscere quali sono i veri bisogni dei vari rami dell'inse-

gnamento tecnico ed i meriti delle scuole tecniche non 

ancora sussidiate e la loro importanza per essere per-

plesso nella scelta. Adopri dunque il signor ministro in 

prò dell'insegnamento tecnico tal somma, che non si può 

dire microscopica tanto. 

Diffatti io osservo che nel bilancio per l'insegnamento 

elementare di tutto lo Stato sono accordate 140,000 

lire. Ora, se si paragona il numero delle scuole tecniche 

col numero delle scuole elementari, si vedrà che in pro-

porzione il sussidio che darebbe lo Stato, di 10,000 lire 

alle scuole tecniche non è così sproporzionato ed insuf-

ficiente. 

Per queste considerazioni, per quanto tenue sia la 

somma, che ha tuttavia qualche importanza, aggiunta 

alla somma che già spende lo Stato per le scuole tecni-

che parziali, mi pare che il signor ministro potrebbe ac-

cettare l'articolo della Commissione. 

1AS2A, ministro delV istruzione pubblica e delle f i -

nanze. Non è certamente al ministro dell'istruzione pub-

blica che si possa rivolgere l'appunto di rifiutare asse-

gnamenti, i quali possano tornare vantaggiosi all'istru-

zione. Mi pare di averlo dimostrato, abbastanza soste-

nendo con tenacità la proposta del sussidio da darsi alle 

scuole speciali; ma non bisogna nemmeno mettere il 

Governo in una condizione assai angusta di avere molte 

e molte domande senza somministrargli i mezzi di po-

terle soddisfare. Mi pare che questo principio non può 

essere contestato. Io domando all'onorevole preopinante, 

quando egli avesse a disporre in elemosina di una somma 

di 100 lire, e che vi fossero mille o due mila persone 

che chiedessero un sussidio per isfamarsi in un dato 

giorno, io domando se non si troverebbe in estremo im-

barazzo. Or questo è appunto il caso: voi concedete da 

una mano 10,000 lire al ministro per sovvenire un nu-> 
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mero esuberante di scuole e per far fronte a domande 

che saranno a centinaia, giacché, se si vuol sussidiare 

le scuole operaie e le serali che sono da quelle distinte 

e che si trovano in tutte le città, inoltre tutte le scuole 

particolari, industriali, di commercio, d'agricoltura, e 

via discorrendo, è palese che il ministro avrà annual-

mente non meno di 250 o 300 richieste. Ora con dieci-

mila lire a disporre, in che condizione ponete que-

sto ministro? 

Si dice: ma egli a tal uopo ha altri mezzi, cioè i ca-

suali. Questo è un grave errore. Dovrebbe sapere l'ono-

revole preopinante che, quando vi è una categoria per 

una spesa particolare, non è più lecito di prendere sui 

casuali somme le quali si riferiscano a quella data na-

tura di spese. Ciò non deve fare il ministro, perchè è 

contrario alle leggi di contabilità, e non lo permette-

rebbe il controllo ; dimodoché la spesa è proprio limi-

tata a queste diecimila lire che verrebbero stanziate 

per soddisfare alle domande che potrebbero venire da 

tutte le parti dello Stato. Questa somma sarebbe quindi 

insufficientissima; io non la rifiuto, ma affermo che se 

invece di diecimila lire si stanzierà una somma propor-

zionale, allora, se la Camera lo vuole, il Ministero l'ac-

cetterà, e non sarà posto nella spiacevole condizione di 

dovere o concedere tenuissimi sussidi insufficienti af-

fatto a tutte le domande che si faranno, oppure di con-

cedere agli uni e negare agli altri quando saranno nella 

stessa condizione. 

AI.FIEKI. Panni che le osservazioni esposte dall'ono-

revole ministro dell'istruzione pubblica non rispondano 

perfettamente a ciò che ha indotto la Commissione a pro-

porre questo articolo. 

Innanzitutto l'obbiezione del signor ministro che 

questo sussidio di diecimila lire sia troppo tenue non è 

ragione perchè avendosi poco da ripartire fra molte per-

sone, si debba rifiutare quel poco; precisamente come 

nell'esempio recato dell'elemosina, quand'anche ristret-

tissima essa sia e da dividersi fra molti, la persona che 

avrebbe da distribuirla non penserebbe mai di ricusare 

di farlo e respingerla. Oltre di ciò bisogna tener conto 

che la Commissione si è trovata frammezzo a due senti-

menti opposti ed egualmente vivi per essa: quello cioè 

della necessità di non aumentare le spese del bilancio, 

sentimento a cui accennava nella discussione dell'arti-

colo precedente l'onorevole Valerio, ed il vivissimo desi-

derio sentito da tutti, e nel paese e nella Camera, di 

sussidiare le scuole tecniche. 

Io direi che questa somma di diecimila lire, la quale 

è certamente minima se si guarda allo scopo cui è de-

stinata, è quasi una proclamazione di principio. Sa-

rebbe il desiderio espresso dalla Camera di promuovere 

le scuole tecniche, il quale nella sua esecuzione è forza-

tamente limitato dalle angustie del pubblico erario. 

Vi è un'altra considerazione, la quale ha predomi-

nato nella decisione della Commissione, ed è che essa 

non intende già di chiamare a parte della distribuzione 

di questo sussidio tutte le scuole tecniche dello Stato. 

Ciò che si è stabilito in quest'articolo corrisponde a 


